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DO In'Frintia sì continua ad 'occliparsi della propo- 
sia del Constitutivinel ‘perchè |’ Assemblea na- 
f.ionale, valendosi de' suoi diritti di Costituente, re- 
Piga tina Carta monarchica, la scttoponiga al popolo, 
Bio se questo l’approva, elegga un te, perché la detta 
ssemblea, essendo monarchica nolla inaggiorinza, 
oi può disertato la sua bandiera, Se il popolo non 
pprovo, al Parlamento Si riliri por cellaté il posto 
d'un'Assemblea Costituéate repaliblicàia E questo 
| programma di tina frazione influonte dell’Assem- 
lea, Chiedendo una costituzione monarchica che 
Énon pregiudichi affatto il rnonarca, sì coalizzano i 
Lbonapartisti, i legittimisu e gli. orleazisti. “Il corri 
f:pondente parigiuo dell’ Opinione dice che circolano 
Bpctizioni in questo senso e non incontrano da parto 
dell'autorità gli stessi ostacoli-come ne incontravano 
poco tempo; fa. quelle che: reclamavano «lo sciogli» 
mento dell'Assemblea. Del resto anche il Governo 
faicese lia l’inelinazione di tutti i" governi per lo 
statu guos di. più occupato dalle quistioni finàrizia 
tie, esso interide dediarvi le (sue pritie cure e cer- 
varsi ana Speciò di alibi 
«Fino. all'ultimo momento.il goyerao francese lia fatto 
"Brorcet a voce che la scelta del sig. a Bruxelles 
e del sig. Goulard a Roma non.era.definitiva. Giò 
ipende'dal fatto che imai un governo è; stato più 
Rietl'attuale: esposto ‘alle esitazioni vad alle incertezze. 
J! primo. pensiero era stato; di, inviare. il sig. Picard 
‘Roma; l'Italia non. vi. savrebbo avuto nulla che 
srivileffire; ma come fat ammettere: dalla Conte, di ;Roma 
* in membro ‘del comitato di sorveglianza del Sidole? 
sig. Thiers vedrebbe con piacere che, il sig. 
rendesse il portafogli del sig, di. Larcy uno 
gi ministri più incapaci che vi sia mai : stato, ma 
l'Assemblea è molto ostile al sig: Picard e desido- 
ibb. fa caduta, di tuttigli uomini del 4 settembre. 
»cavsa della dimissione dita ‘dal  procu- 
idier;; questo il motivo. per 
‘tanti, il;sig.. Giulio Simon che 
strocibiPolra ‘per È lega... to 
Dalle ‘ultime. fiolizie. ‘Apparisce che pella::forma* 
ione del .nuovb gabinetto vigfineso si sta adesso 
attando col iprincipe ‘Aversperg. In tal. caso sare. 
ho ‘daccapo, ‘dacchè .il'© programma del principe 
versperg: ‘difficilmente potrebbe ‘essere diverso. da 
Iuello di Kellerspetg. Forse de.'conferenze che . si 
o conffsifanno -fra.breve e alle quali il coite ‘Atidrassy è 
n Difintenzionato d’itivitare. f' membri. ‘det - partito : costi? 
diziouale; daranno un: qualche scHiarimento sulla si- 
azione; ‘che a vero dire è troppo donfusa; perchè 
i poss#? parlarne. La, Presse rileva che il conte. An: 
rassy osserva .un icoutegnd : assai. riservato in'ciò 
he risgoarda. la politica interna, ma che all’ incon: 
ro-consiglia sî polacchi, în colloqui: privati; di Liri 
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i Con circolare del ‘6 sattembre passato l'onorevole 
Wffinistro d’agricoltura, industria A commercio s'in- 
frizziva ai Prefetti; del Regno, quali Presidenti 

ile Depatazioni Provinciali, proponendo un rior: 
inamento ed ampliamento itegl’ Istituti! tecnici, Ora 
Miappiamo che i Consigli: delle Provincie hanno ac- 
bita quella proposta e votata la spesa che, insieme 
quanto darà it Governo, richiedesi per attuare la 





aciofBformo. E parchè/non sonb* a «dirsi sufficienti le 
le esposizioni governative c..la cooperazione materiale 
1 ‘fille Provincie per securare ad essa riforma il de- 
lel Mieratb sviluppo; bensi domanidasi:. che: fa ‘popola- 


Boni réttamente- l’apprezzivo; non-sarà un' fuor 
W opera il parlarne in questo: Giornalè,' essendo ep- 
into ta' Provincia ‘del Friuli una tra’ quelle Pro- 
acig italihe! che ‘con'il maggior favore: accolsero 
novella istitozione, piantata’ ‘tra ‘noi nei primi 
forni delta libertà, quasi di migliore avveriire cco-' 
mico promettitrico. © -; 
1’ onorevole Castagnola nella! sua' circolate, :men- 
tè: ritonosteva i progressi dell’ istruzione ‘tecnica in’ 
alia, li giudicava ancor tioppo inferiori ‘al bisogno 
H all’aspettazione, e quindi proponeva {secondo i 
incipj. espressi .da dotta e-autorevole Commissione 
Runa Relazione dettata, dal comm. Berti) tale ri-. 
ima che Valesse ad 'esfendira.e .0 rinfarzare, fato 
coltura girieralo letteraria, e scientifico, quanto gli, 
Riegnamenti speciali. E il, nuovo anno scolastico 
imincid no nostri dsticoti con un grario conve- 
lento alla sudccenpata riforma, della quale però. 
on ancora vennero distribuiti i programmi sgolasti 
; ritardo dovuto, più che ad altro, alla congiun - 
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* mica, sezione commerciale, 
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durre le foro domande al minimo, non essendo la 
situazione presento favorevole allo idee det compo-. 
nimento. Pare frattanto ‘che. il provvisorio gabinetto 
attualo scioglierà ‘tuttà o Diete avverse alla Costi. 
‘tuzione ordinando le elezioni dirette pel Re'chsrà*h. 
‘Ciò oride far votare'il bilancio da un Reichsrath 
completo prima della fine del venturo dicembre, ol- 
tie il qual tormine it goverrio non ha facoltà di 
‘riscuoter le imposte. i 

Un telegramma oggi ci annunzia che il principe 
di Serbia ha ricevuto il nuovo inviato della Ger- 
mania, il quale espresso il desiderio di con- 
tribuire al consolidamento ‘(ellé buone relazioni 
finora esistenti fra la, Serbia e la Germania. 
Ma un fatto più’ importante si è quello che 
il viaggio del principe di. Serbia in Crimea pare 
abbia avuto per risultato, un matrimonio, importan= 
tissiino sotto .l’ aspeito politico. Il giovine principe 
Milano sarebbe . fidarizato alla nipote dello Czar, 
Wera Costantinowna, sorella della regina degli El- 
eni. Di tal guisa 1 accordo ‘tra fa Russia e Ja Ser- 
‘bia ‘diverrebbò sempre più intimo. Su tale proposito, 
sn cortispondente da Oilessa del Wanderer ‘esterna 
fimoti pei preparativi formidabili cui da un pezzo 
si è dala la Russia, più specialmente per altro nel 
Nord che nel Sud. — a 

Scott Russell, il. promotore della Lega dei pari e . 
degli operai, di cui s'è, discorso tanto, indirizzò ai : 
giornali, inglesi una lettera ‘in cui tesse fa storia dei ' 
ida lui fatti, Egli,assume la responsabilità di tutto | 
0 nto e invita i-suoi antichi collaboratori ‘a. 
riprenderlo all’ infuòr ogni pensiero politico o, ci- | 
Voluzionario, -Ma ‘la cattiva. accoglienza .che .fu- fatta 
al suoi progetti, appena, furono . not al pubblico, | 
tanto: nei; ranghi dei fory che nel seno delle classi ‘| 
operaie, dice abbastanza che Scott Russell non ebbe 
alcuna fortuna nel menar a buon fine la sua opera 
interrotta dalle rivelazioni della stampa liberale...’ 
. Il Times sostiene che. la Francia ha denunziato 
il trattato dî commercio :coll’ Inghilterra. Non sap- 
piamo ‘però. tome conciliare questa notizia con 
quella che Ozepne sia ripartito. per Londra per ri: 
rendere .le. trattative tendenti ad un componimento. 
uest? ultima. notizia è data da parecchi giorpali. -. 

Uri dispaccio odierno ci anninzia .che il ministero 
spagauolo,;-in onta al voto. del Congresso , sul rista- 
bilimento delle corporazioni religiose, resterà al suo 
posto «senza. modificazioni. .Lo. stesso dispaccio ag- 
giunge poi. he «i. deputati del partito .repubblicano 
hauno. deriso d’ inviare una circolare ai loro corre- 
ligionari politici per invitarli a respingere le. sug- 
gestioni di altri partiti dirette a turbar ordine. 





















DIVINCOLANENTI CLERICALI. 


Accade ai clericali adesso quello che alla coda 
della’ lucertola staccata‘ ‘dalla verga del ‘pastore dal 










uo regi ati gii LE, 
del. mutamento della' sedè ‘mini. 





_Se i n alithe se conoscere. siffatti prò- 
ammi, (guida agli insegnanti). ne’. loro particolari, 
il concetto, cardinale del : riordinamgnto de’ nostri 
sttuti È “per lg Relazione. del Berti 
originò in ispecial modo dai 
materie erano in passato 
imparare tante cose, con+ | 
ani. maggior tempo; che era 
negli: {Istituti ta coltura lette- 















malò raggruppale ;. ci 
veniva concedere ;a 
necessario esténder 
rari 








Secindo i remegsi griteri, venne intanto proyve- 
duto ad, un bienniò di studi in comune, ed aumen- 
tato il numero delle. sezioni; :quindi anche l’ Istituto 
di Udine (pel quale, sotto. gli: auspicj del commi. 
Sella, si compilò Statuto speciale) verrà unifor- 
malo agli ‘alti Istituti del'Regno. E le seziom, per 
gli Istuti completi, saranno le seguenti: ‘sezione  fi- 
sica-matematica, sezione industriale, sezione agrono» 

infine sezione. di ra- 
i.già licenziati della sezione, 
ner .;8e ; per,.ispeciali bisogni d’ una 
Provincia qualche altro . insegnamento fosse stato 













‘annesso ad uh Istituto, questo verrebbe conservato, 


ogni carico per esso spettando alle Provircio ‘0 ai 


- Comuni E così. spetterebbe .al Mimistero il giùdîcare 
in, quali. Istituti, fosse da stabilirsi Ja sezione ndu- 
«striale, avuto riguardo «alla: probabilità che questa 





abbia na sufficiente .numera.di.ialunni. 

Ma, non soltanto: nel riordinamento degli, Istituti 
ehbesi. di..mira. un migliorè raggruppamento ‘delle . 
materie, bensì anche alla: estensione ed importanza : 
di, esse, si proporzionò il numero: delie ore settima» 
nali di lezione, 6;it- numero deglì anni det loro in- 
segnamento.: Nel biennlo in comùne gli alunni seno 
obbligati a dieci, matene, «con sore 35 e anche 37 
setumanali di lezione: Dodici matorie sono assegnate 
agli alunni della. sezione fisica-matematica con 
37,6 ancho 89 ore. settimanali, Per la sezione’ in 
dustriafo' del. pari dodici le:materie, e le ore setti.‘ 
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‘ della cattolica Polonia; la quale allea 


! sezione commerciale) due sono le mafsrie speciali e; 
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ricovétio; mò ‘ai réstituiseorio rna- 
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ATTIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 








divincola per convalse conira. |. F 
zioni quasi fosse più viva di prima, mentre” la vi 
‘talità sta por ‘iscomparire da essa. C'è. qualcosa di 
furioso in fale ‘ivincolarsi che antiunzia la ‘protita 
morto, ni 





‘busto, che s'agila, 
























Nella Goinidnia s'affaccendano a scomunicare i la 
‘credenti ‘ nella fede di prima e promettono dal'‘pul- | 12 | ii quali. non. 
pito un’agitazione contro lo Stato, a cui Ja legge del-.| sono disposti ia. all’esule 
«l'Infpéro: deve porre un freno. La Dieta dell’Împero | volontario. © È 
‘hà difatti "falto ina ‘legge per contenere il.-clero |, Quei j. 01 e 

sarei più fanatici sin ; ma 


riottòso,‘‘chò ‘invita’ alla ribellione contro il'unità 
‘della pattia. a 





«bisogno di, conyertire, anche, i vescovi. ani 
sti, così si lasciò sospesa la nomina. Ognipoco*rh 
«ne. muojano., dei. più vecchi,..0, che aleuni-sie 
nitenti, a, portarsi al. futuro “di: P. 
| 0°è. nemmeno tanto fa fal 
ile quindi,. che .} 
Vaticano. Ad ogni modo, se. 
se i cardinali. .Jo, seguissero, ‘ 
.prova..della ‘libertà. piena cai 1 
ed alla Chiesa. . col s 
È. questo di singolara, chie qualunque: osa, 
ricali faociapo fare«al papa; ogni: suor:atto: prov: 
egli. a «liberissimo 6 che-stion-ha ‘bisogno::id 
‘porale, «ed «il .suo: argolo desiilerato «gii.istrabasta.' Egli 
ha nominato itestè ‘uda: ‘cinquantina’ di. 
Regio d'Italia, senza :che H:Govetno ‘di 





0a, il 
societa 
i alla. ricomposizione di quello, Stato,. .vor- 
To. stol inte spingere a nuove aggressioni 
no Impero tedesco ed il Regno d'Italia, per 
Tasciarlo, cadére in mano délla Russia, ‘|. 
ria, aè in Austria riusciranno a 
una l'unità è u ) 
























rito delle nopolazi 
alle loro reazionarie. , ì 
Tn Francia si agitano. per una resta! 

nza colla Russ: 


. westo:glieli:' 


Boniga 6 per, .upall 





Gode.adungue:. più libertà ‘in iItalia..‘di: quella ch’ei 
goda::in: qualunque :altro. juogo. : Questi vescovi vent 
nero: consecrati -nelle.-Chiese di, Ronia, dove’and 
rono re. donde: pattirono';.lnberat dando 
prenderò possesso dello spirit e i 
Ma-i:gesuiti ne;hanno trovata, una. di: fina.: 
, I vescovi «andranno. nelleidiocesi..rispettivej: ina 
non! presenteranno. le ‘bolla; per ricevere-i’ewegquatin 

per l’intromissidne -nelle:tertporalità;"nellei:0 

mense.:Essi nori «vorranno; avere. nulla dat Gi 
italiafio, e viveranvo ‘ delle.; eleriiosiae dei: diòt 
1. L'idea. è. magnifica: Così i: vesto 
ziando ‘ai: palazzi, \ed allo: carrozzere 
daranno l’esempio. agli altri ed ai 
nunzieranno ai benefizii. iii 
«Reso un: niodo dî agevolare '. 
nenti. 16:.Chiese:: parrocchiali 8, 
alla::semplicità sprimitiva; coì tornare 
Clero medesimo. si hor 








; 
cosa potesse condurre; oltrechè alla reazione, cou- 
durrebbe a soffocare gli.avanzi del cattolicismo nel- 
Oriente. Ma i complotti che si fanno dai legitti- 
misti e clericali a Vetsailles: ora sono senza spe- 
«ranza. Tornarono dai dipartimenti sfiduciati, e si 
lagnano che Parigi diffonda i principii rivoluzionarii 
; che ‘iConsigli dipartimentali. sieno 
È alla loro: setta, e prevedono -che,' se 
î isorio, ‘non ‘52° 


































ricorV, - 

glichze al' pap: 
esi rallegrano che ‘il' ; fa ota; 
mefio torretta ‘ha prodotto già ‘il’sub ‘effetto; “sia 
dato ’qualeambascititore. al ‘papa, “meritre N Goutaftt - 
fon è'incora: “partitv per Roma!” Ss ‘il'*.d'Hatoonrt: - 
però ‘se la intende pur ora coì temporalisti romani, 
i quali’ sàrinnobeîì lieti: tantosto, cotne, già î gran- 
duchisti' di Firenze, di accrescere to ‘lorò ‘rendite 
colla’ capitale, non consiglia ‘il papa sd andare. a 
Pau. Thiers nella sua politica di ‘senili ‘tentenna: 
menti, che non lo lasciano essere nè bene amico, hè 
bene. nemico all'Italia, non : desidera di.:certò. che 
Pio IX gli caschi «sulle braccia, ed al- nunzio ponti- 
ficio, il quale gli chiedeva quanto è-distante Roma 
da Pau, non . dimenticando il .suo spirito francese 
rispose che è molto merio distanté che ‘non Pau.dà 
Roma. Supposto difatti; che la. malarsetta gesuitica, 
che ora (iene prigioniero ed isolato Pio IX nel Va: 
ticano, riuscisse a condarre il povero vecchio :in 


manali d’inseghamento, dalle 35 all la sec 
zione,agronomica v'hanno undici inse 
dalle..95 alle 38 tà ore settimanali di Jezione;-m 
tre della sezione commerciale, che ha pure. iui 
malerie, Je ore d'insegnamento ‘variano . dalle 
alle 40 per settimana. Nella sota sezione dì ragi 
ria (ch'è, in in certo modo, il completamento della 
























D ‘semplici’ ‘costiimi d’ una 
esso ‘imbarazzato di questa ‘fnàs 
gli' casca ‘adosso? i. 
“Ma potrebbe !pol':dar: i 
modo di disporne senza! assegnatlal‘al FUgidieràtio. 
Veramente le mense _apparteogono alle Chiese dio- 
cesane, i benefici alle Chiese parfocchiali. 
verno adunqoé lil) quale;sAdrabolito9i feudit 

considererà come aboliti. anche i feudi ecclesiastici, 
e restituirà mense”6 ‘ belîefidii ‘alle Comunità catto- 











- { non.w'ha dubbio che.maggidre' sarà: 

i, :8 | i‘mostri ‘giovani; pel proprio déco; 
dere alle’ sociali esigenze; non. malicheranzi 
cogliere 1’ offerta ‘opportunità. di:'istruirsi 
poi che codesta istruzione potrà facilitare 
l'esercizio :d’ una - professione o d’ un 
Governo, * nell’ intendimento . di ! potre"1 
Scuole ‘îndustriali e ‘professionali “al 'livell 
della Germania, dell’‘Inghilterra; ‘del *Belgi 
Svizzera, della’ Fraficià ha ‘ votutò moltiplica 
obblighi do:l: alunni, ‘è a ‘credersi ‘ch 
stesso schiudérà ai più ‘valenti :tra:Joro i; 
impieghi, pei quali appubto i -litenziati dagli Istitati 
tecnici ‘a‘ranno=Ja prefetenza. Ad ‘oghi-modoi<ii; 
riforma"che ‘tende ad'aumenfare il ‘nu 
tadini utilî; al'ecvitaré # amore:'d 
emulare le più colte e ricche iniziò: 

: dirsi altamente commendabile. «Nè «ragionèro 









quindici le ore settimanali di lezione; però gli 
alunni di questa sezione saranno invitati a frequentare” 
aîcuni lei corsi di coltura generale del quarto anno 
delle sezione commerciale. Dunque un giovane potrà 
compiere in quattro arini gli. stud) dell'Islituto tecnico; 
e se aspira, dopo avete frequentato la sezione com- 
mertiale, a diventàre ragioniere, dovrà aggiungervi 
un quinto ando. . 

Il riordinamento suiridicato col biennio in 
ebbo per iscopo' di Avvantaggiare la coltura 
de’ giovani, e la distinizione più precisa 
zioni quello del raggruppamento delle materie se- 
condo i bisogni delle varie professioni. In tutte.le 
sezioni poi continua l'insegnamento di materie di 
coltura‘ generale, e specialmente quello della lingna 
e letteratora nazionale. 

Certo è che i! numero delle ore d’ insegnamento 
può difsi‘ grave, e che quindi la maggior parte dello 
studio“de” nostri giovani sarà fatto in iscuola sotto 
la ditszionie de’ loro docenti. Ma l'importanza di 
alcune“scienze, la Joro progressiva estensione, il 'bi- 
sogno ‘di’ giovarsi per esse di apparati, dr modelli e 
di macchine, ciò richiedevano. D'altronde la gravite 
di siffatto orario, potrebbe diminuire, qualora riu 
scisse «di: disporro gl’insegnamenti in modo da darà 
alterno*impiego alle facoltà mentali de’ nostri gio» 
vani; il-che, per esempio, otterrebbesi qualora gli 
insegnamenti delle lettere, della geografia, della 
storia; delle lingne straniere, del disegno fossero 
acconciamonto interposti fra gli insegnamenti più 


















alcuni paesi, e negligere poi «le ..cure::ivii. prati 
per aggiungere-quel progresso. ; o 
«Però, Accettarido noi codesto riordinamento’ dog] 
Istituti tecnici: quale un beneficio, richiamiamò : l'a 
tenzione dei. reggitori: scolastici su. quelle ‘scuote, di 
cui devono. uscito i giovani da accogliersi riegli-Îsti»: 
tuti. La riforma dee cominciare più «abbasso,Quas: 
lora vagliasi davvero che profitterole’ ‘riesca. Sàoza 
ciò, e senza ln .coscienziosa cooperazione dé' Dirat:.: 
tori e: docenti. delle Scuole minori; lo. ampliamento» 
stesso degli stuilj ora annunciato riascirebbé ineffi. 
cace. Nelle primo scuole infatti 
d’ ogni scienza, edi più, in. esse imparasi: il metodo : 
dello studio.. Dunque è..a..sperarsi | che il Ministero.: 
saprà trovare il mezzoi di connessione. tra le Scuola.» 
tecniche è gl’Istitati tecnici, 0 che con. giusti cri 
terii per i’ ammessione de’ giovani ;in questi ultimi 
perverrà ad impedire che, por elimenti èterogenoi 
in essi accolti, abbia il presénte. riordinamento a’. 
austeri della Matematica, della Meccanica, della | tornare ‘nella pratica povero di blfetti veramente s 
Chimica, —-.. a proficoi alla: cultura delia. Nazione. pe 
Amplieti î programmi ed aggiunti insegnamenti, i ci . DEU 

















rd «Kéttero!non affrancate ‘von 4 * 






















































diivescovi:del ».: 


‘indicasse; fn:nessun. paese: potrebbe farè:altrettànto.": .' * 





























ARTT TT RONNIE I 


infatti sarchbe l'esaltare. ogni. giorno ìl:progresso:idi 





acquistano le basi { 





















































licho dello Diocesi o dollo Parrocchio; lo quali sa- 
ranno padrone di disporne per le spese del culto 0 
del clero che le serve. È 
N Governo che tutela. sinora gl’ interessi di que 
ste Comunità, rinunzierà ad esso modesime il diritto 
di tutelarli, Quindi lo costituirà in persone morali 
colla legge comune, donde il diritto dol voto por 
I° elezione dei rappresentanti ed amiuinistratori nello 
parrocchie ni capifamiglia, nello diocesi ai rappre» 
sentanti. delle parrocchie, -. 
I parrochi ed i vescovi non dipenderanno così più 
. dal Governo, ma bensì dalle Ghioso allo quali servono, 
inaturale, ché. si venga a questo; poichè dal 
momento, che si reggono per mozzo di rappresen- 
tanti eletti è Comuni civili, le Provincie e Îo Stato, 
non è ragione, che sussista il sistema opposto nelle 
parrocchie e nello diocesi, cho sino Comuni'e Pro- 
vincie aventi uno scopo’ speciale. ‘’ È 
Il Governo ‘dello-Stato non: può occuparsi di am- 
‘ ministrare ì beni «dello ‘diocesi e ‘delle parrocchie, 0 
ciò tanto meno quando nè vescovi; nè' parrochi vo- 
gliono occuparsene. È voro, ‘che quei beni esso po- 
trebbo dedicarli a mantemmiento di istituzioni e- 
dugative ‘e' pie, ad asili: e colonie agricole per i ra- 
gazzi abbandonati, ad ospizii per i preti al ì nìas- 
‘stri vecchi e-'resi impotenti: al servizio. Ma sarà 
molto» meglio che; abolendo lo decime ed i quartesi, 
“li consegni alle Comunità cattoliche ‘legalmente co- 
stituite. i ; 
“Non e’ è poi altro mozzo ‘per compiere la sepa- 
:razione della Chiesa dallo Stato; e di dare alla-Chiesa 
Ja pienissima libertà di amministrare sè stessa 6'le 
proprie temporalità. Questo complemento occorre alla 
legge ‘delle guarentigio. È Oca 
{I Governo ‘italiano, facendo questo, renderà ùn 
servigio eminente a tutti glì altri Stati, i quali van. 


«no studiando il modo di questa separazione. * 


Noi abbiamo ‘costituito di nostro ‘4 ango'o libera 
«al Pontefice inviolabile. e sacro, e ‘gli abbiamo .asse- 
gnato:una cospicua renditi p rpeiua, Sé la ‘vuole, è 
isua; se preferisce di vivere»coll’ obolo, tanto meglio. 
È ‘anche giusto ‘ che contribuiscano tutti i' cattolici 
‘a ‘mantenere l’ istituzione universale della cattolicità. 
Quei milioni il Governo italiano può dedicarli.a fare 
a Roma la prima: università del mondo, oppure ai 
lavori del Tevere ed .al rinsanicamento' della campa- 
gua romana. Dopo ciò, avendo lo Stato :ripreso-:per 
sò tuttò quello che. è suo,. e ‘dando «àlle' Comunità 
parrocchiali e- diocesane la cura di -ammministrarsi i 
loro averi e. di mantenere le-rispettive -Chiese :edi:i 
miuistri chè’ le: servono, ' viverà in:‘pace ‘col. clerò .8 
glì farà osservare .lo leggi ‘'meglio.-di adesso. Allora 
il.Glero: non avrà più da fare col-Governò; nè col 
‘d’Italia, ma coi propri: parrochiani.: e si occuperà, 
anon di politica € di negozi secolari; ciocchì è lorò 
pra ‘ma di Chiesa 6 di religione, cercando di 

faro «il meglio per. il. bene . di. coloro ‘che. lo-‘man+ 


© © tengono. . -. Libov. dA Daidie 
. * Noi ‘ed alcuni altri abbiamo. fattò simili: proposte 
‘ una dozzina ‘ di.anni fa; ma l'impulso di » questa 


riforma,:‘o piuttosto di tale: ritorno ai principii, dove- 
wa venire al Governo da questo-nuovo trovato della 
Curia Roana di lasciare .i poveri «vescovi senza 
mensa. Forse per questo, pericolo di:rimanere senza 
mensa. ritardarouo .le adesioni: alla. propria . nomina 
‘molti nuovi vescovi, - per cui. venne.-ritardato un 
muovo -Concistoro. Accettino, che Ja mensa ..verrà, 
giacchè la riforma, immatura prima, perchè non era 
ancora entrata nelle: menti di tutti i legislatori,; ora 
deve essere maturata per tutti... ; 









< — Il corrispondente parigino della Perseveranza 
Te trasmette l’.analisi::di' alcuni. capitoli. di un’ opera 
del-signor  Valfrey, che sta :der uscite ‘a; : Parigi. col 
titolo ‘sopraccennato,: Ne ‘togliamo il seguente :brano, 
relativo alle pratiche fatte da . quel Governo: presso 
Pali: Sg ie ile ba ela 
: AL 1° ottobre ‘il sig. Chaudordy,.si: avanzò. più 
categoricameute col Nigra; gli’ dimostrò i vantaggi 
dell'alleanza che consacrerebbe. definitivamente la ra: 
pida foriuna dell’ Italia ;. ‘scendendo .a-. particolari, 
chiedeva: . « che il Governo del «Re. Vittorio. Ema-- 
» nuele meltesse : a’ disposizione. della: Francia 60 
» mila womini, che. si riunirebbero all’armata di 
» Belfort, sia per agire nell’ Est e!.obbligare i Prus-; 
» siani a sbloccare Metz o Parigi, sia per. invailere. 
» la Germania del Sud: la «Francia da sua parta, 
» s'impegoava a staccare. dalla sua armata in for- 
». mazione‘ salla Loira 80,000 uomini':per riunirli 
a valle truppe italianos... 10 
Il sig. Nigra promise di- appoggiare: ‘questo pro- 
gelto; il che era un'gran punto guidagnato, dice. il 
Valfrey, in quanto che egli s'era sempre: miostrato 
ostile-al' rompere la. neutralità’ dell’Italia: A_Firen- 
ze si fu ifremovibili inel voler:attendere il risultato. 
del viaggio ‘ diplomatico' del. Thiers. Quando egli- 
giunse ‘colà, al-13 ottobre; erano ' già. molto avan-' 
zate le. trattative fra i.-due. gabineiti, ‘Questa alieno - 
è l’allusione:ché conservano’ ancora :i- diplomatici 
francesi del A settembre. ma:è: molto più -probabile 
che, per quanto i sentimenti . persoriali: di Vittorio 
Etnanuele simpatizzassero per. le disgrazie della 
Francia, egli non. promettesse mai ciò che :avrebba 
rovinato. !: Italia. Stretto e spinto: da note, da con-: 
ferenze,. da pressioni ‘d’ ogni .sorte, : il Ministero do 
veva prendere: un partito decisivo, ‘e ivolle ‘che lo 
fosse in.un gran Consiglio, al quale assistette il.ga* 
nerale Cialdini e il sig. ‘Thiers. Ecco come Jo rac-: 
conta la relazione del Valfreygio i... 0 
«Questo Consiglio fu lungo 6 piero. di peripe- 
zio: Thiers:parlò re'ore, 6 — noi'gli rendiamo al- 
tamente ‘questa giustizia — non. omise veruno degli 
afgoreati; adatti a muovere l’ Italia, Espose la si- 
tuazione militare sotto tutti i suoi aspetli, con una 











“*GIORNAER! DI UDINE" “ —- 





vanire, mostrando la più viva sollociludino per lutto 
ciò ‘clio si attendo dal Municipio. ne ; 

© La nostra sinistra’ parlamentare terrà il 28 pros 
| sima, un’ adunanza fofimale presso 1 on. Rattazzi 
“per intendersi - sulla candidatura da sostenero . per 
P ufilcio presidenziale. Opinione di molti. sarabbo 
«di. non far della scelta del presidente una questiono 


facundia, una vivacità, una chincozza imparegginbili. 
Mai la causa francese era stata difesa con maggior . 
talonto ‘cd eloquenza; mai, ancho crediamo — 
fu così vicina a trionfaro degli ostacoli cho aveva 
incontrati nel resto d' Europa. Thiors dimostrò, che, 
protetta a sottentrivne dil buon voloro, dell’Austra, 
PItalia poteva seguire senza pericolo l'impulso del suo 


























cuore. Quanto allo sue Iruppe, esse non correvano | politica, 6 accomolarsi al nome doll’ on. Biancheri 
rischio di sorta sul territorio francese, protetto cu | se il Governo non farà della sua ruscita una que- 
m' erano, ad oriente, dalla catona ,della=Alpi, ;0 a: stione di flducia,:In caso che la_ sinistra decidesso 
mezzodi, dal campo trincerato © di Liono 6’ dolli | invece di dar battaglia, essa scenderebbo in campo 


, col nome del Iattazzi come presidente, e con quello 
‘dol‘Cairoli ‘come’ ulio ilei vice-presidenti. 

Anconu, Scrivono da 
@ italia: +» 

Ricavo oggi lettero da Civitanova, dallo quali ap- 
‘prendo ‘essero passati da quella città il: siggor Pieiri 
‘segretario particolare dell’ imperatore Napoleone, il 
signor Tisserand' già direttoro dei domini imperiali, 
‘6 il senatore conte Arese. 

. Nel territorio ‘di Civitanova sono situati la mag- 
‘gior parlo doi possessi di Napoleone terzo in Italia, 
unica proprietà attiva che gli rimanga, perchè il 
castello di Arenemberg nella Svizzera è una ‘passi. 
vità, @ porchè le terre: possedute nel dipartimento 
delle Landes. ‘acquistate dall’ imperatore ' per farvi 


Saona, — sia che muovessero verso Molz,, sia che, 
marciasséro sù Belfort, În tati conilizioni, anché ia° 
caso di sconfitta — esse erano corte di non, cessare, 
nè avviluppate, nò inseguite, poichè si trovavano co- 
porto insieme e dalla natura o dallo città fortificato. . 
« Ma tutto fu inutile. Il Consiglio, a maggioran. : 
zà, sì pronunziò pel mantenimonto della neutralità, 
fondaridosi su mille ragioni, le uno più sccorì lario 
‘delle altro,” ° a ° 
«ll Parlamento era ia, vacanza; nob, sì; poteva ra- 
dunarlo dalloggi al domani, e it Ministero non vo- 
Jeva assumersi veruna responsabilità senza di quello. 
«Poi, gli eserciti regolari della Francia essendo, omai, 
o prigionieri o avviluppati, la resistenza nazionalo 
aveva manifestamente perduto assai «delle probabilità 
di successo. Finsimente il contegno «elle. Potenza 
neutrali, e  particolarmento dell’ Inghilterra, impo» 
‘nova al Gabinetto di Firenze dello, riserve ondo a- 
‘veva l'obbligo‘ di tener' calcolo. Ir altri termini: 
Italia si trovava nella penosa, ma inesorabile ine- 
cessità di ricusare alla: Francia il suo ‘appoggio 
militare, 35 
© « Sì assicura però, che questa decisione not ‘sia 
stata presa ‘senza rincrescimento. 'ariche ‘da coloro, i 
quali avevano contribuito ‘maggiormente è 
valere, Ma înon potevano mutare il ‘corso di 
giacchè, secondo informazioni “moltò sccre, 
Firenze, Thiers ‘non avrebbé manifestato . 
suè conversazioni private, tanta fiducia. 
mostrava nel’suo linguaggio’ officiale. Se questo 
è vero, servirebbe a provare’ ché '? ill'ustre' nef 
tore non'erà così convirito. come il Govetto' ui tap. | 
presontava: dell' efficacia‘ della difess nazionale.» 
8 i» pe 


Ancona alla Gazzetta 


rigì sono state ‘poste sotto sequestro dai creditori 
‘della :lista!-civile; ” ° 
1 signori? Pietri; Tisserand cd' Arese sono andati 
alla villa Eugenîs, nei dintorai di Civitanova, per 
riconoscere ‘la condizione di quelle terro, 0 per ac- 
certarsi' se vista modo di renderle più fruttifere. ‘ 
* I Pietri è di Quella ‘famiglia che ‘în tanto ‘occa- 
.| sioni è ton tante" prove ha testimoniato la' sua .affet- 
tuosa- fedeltà: all imperatore, Il Tisserand ha rinun- 
‘Ziato al posto che occupava, e ciò per devozione ‘al 
‘suo aritico ‘padrone. ZL 3 
* “Del: contè Arésé basti : dire che è amico vero e 
non della ventura, e 1° imperatore ha ‘soluto ‘render 



























‘costîtuebdolo’ ora suo procuratore’ în Italia} E :sa- 
‘rébbe-inutile’ch’ io dicessi a ‘vor'come - l' Arese ‘ha 
‘séimpre “adoperato ‘in modo : che l’‘amicizia sua’ con 
1 imperatore “giovasse all’ Italia, e 1 harino' saputo 
| dl conte'‘di'Cavouî, e tutti ‘quegli ‘uomini che dal 
di furono alla”testa dagli affari in: Italia. -Il’conte 








‘mbdo ‘adoperarsi a far che:1”Italia rimeriti ‘1° iîpe+ 
‘taltore déi ‘suoi ‘benefici. |’ <>‘ ** a 
In quanto alle condizioni economiche della fami. 
imperiale, ‘è ‘anchè noto come' 1’ imperatrice, si 

9, 


Li 7 ta A RUREAITE FI 
_.I clericali menano gran' vanto 
per la smentita, per .la. sconfess 
dirsi — del signor Favre: Però.ch 
ì quel. partito a: ha 
edi: ciò - soddisfatti, ma 
giuoco è troppo scoperto; ila'. 








gli. i 
sial'condotta’in Spagna per trovar modo' di' mig] 
Tate gli’affitti dello’ * terra ché vi possiede’ ‘0’ di 









‘affinchè ed essa e ‘|’ iniperatore possano 


venderi € 5 
miantenieré la ‘toro ‘casa, e principalmente continuari 











‘ suo Governo e pel paese ‘evitare il maggior poricolò 


lese. Però quello di. cui i meglio; più ,si-co1 
solano non .sta_.nel valore,, 0-, nell'.efticacia diretta 
della smentita; bensi ‘essi, dicono che la S. Sede 
Francia, una, grande: autorità se, 
















al provvedere at ‘quelle: numerose: persone “ci 
comiporigono;! fra le quali miolte'non ‘avrebb ‘ro’ altri 
mezzi..di: sussistenza... i tc. * dr ate sons 

Questi. particolari di cui ‘io ‘posso assicararsi:la: 
piena -vérità; sbugiardano gli-asserti ‘di quei «giornali; 













cumulati:-dall’‘ imperatore ‘sulle: Banche' di: Londra e 
&-America, ‘e ai ‘milioar che maada ‘alla. Soc'etd' d.- 

toressi' cattolici. 4 sea . 
Dial! # : ' 





“Nei nostri circoli politici non si sfugge ‘ad uguale 
riflessione: e:sebbene în Italia. — ‘nello stessdi Go- 
verno: — siasî riconosciuto sempre cliè.il «Papato; tarito 
in ragione religiosa quanto politica, costituisce una: delle 
fibre più. delicate del cuote' di-qualunque-Governo..chè 
voglia reggere-a. Parigi, nondimeno non. sì cradevai 
ché il sigoor Thiers: si sarebbe spiato fino: a questo 

unto. VaR 
PBer spiogare. simile condotta, alcani hanno, asserito 
che nelle comuoicazioni che hanno ayuto luogo fra 
Romi 'e Versailles per' la figa ‘del’ Pontetica, gi 
Thiers ‘abbia viramentò indistitò ‘pressò Pio IX 
indorlo a non ‘abbandonare la‘sua sede: ‘è aggi 
gono ‘chie ll’ ultiio momentò il' Papa gli abbia di- 
chiarato che non poteva - più restare’ în Roma,"sé 
riono si- spuntava nelle mani della’ Fivoluzione la 
nuova aritie:30mministratale dal libro del ‘sig. Favre. 
Era insotimia una specie di alternativa nella quale 
la S. Sede poneva il ‘signor Thiéis: o che il sig. 
Favre st smentisse nel Jotrnal” officie!, oppure che' 
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. Scrivono :da Parigi al Corriere: di 


Mit “ 






O parlare 
‘Conipiègoe’ fra il ‘signor’ Thiers ‘ed’ il pri 
pe Jismarck, che sarebbe accompagnato dal ge- 
néràlo di Moltké, Due decreti‘ annullano le delibe- 
razioni dei. consigli’ circondariali ‘di’. Besai 

Nitnes, Il sig; Emile Olivier" protesta; 
tera ‘al‘‘segrelario‘ dell’ Accademia francese, co 
ritardo che parò” si voglia ‘fripporra' ‘al suo 
mento, :lt'sig. ‘Thiers sarà insignito sabato dei 
d'oro. Il duca d’Ossuna è ammalato: I'padrini 
rannò il sig. Guizot ed il'priacipo di Ligne. Si parla 





















il'Journal'officiet innunziasse che Pio TX aveva acc | di mutamenti ‘nelle grandi società’ ‘finanziarie. Il 
cetlata |’ ospitalità della ' Francia. sig Frèmy ed .il barone di Soubeyran_ saranno 
Lai : probabifmente < iazzati al Credito! Fr io, 





‘'Messo a questi ferri, il:‘prosidente della Repub- 


blica ayrebbe compresu esser suprema necessità pel:. 


Si'anriunzia Ja' pubblicazione di due rilovi giornali 
repubblicaniad un’ soldo. Il primo sarà diretto dal 
sig. Jules 'Amigués. 1l secondo dal sig. Tong ‘Ruvil. 
dti; collaboratore della signora Rattazzi, cho sì trova 
di ritorno qui. <* ° O 











e.lo. stesso signor Favre messo in fra due ‘fra, una 
ni i perla sua patria e ug danno per il sio 
nome, avrebbe  sconginrata la prima accet- 










propri 

tando-il secondo. ©; .... . È 3 

‘Questa spiegazione si convalida ricordando come 
appunto, mentre ferveva | opera fra. Vaticano e 
il sig. Thiers, la France. venne. in mezzo - annun- 
.ziando l’ offerta fatta a Pio #X gel caste:lo di. Pau. 

In tal. caso, è chiaro:che i clericali hanno, poco 
da; rallegrarsi. È vero.: che: il Presidento -della: Re- 
pubblica. ha. ceduto. alla , loro pressione; ..m2j è put. 
vero che lo. ha fatto’per negare al Pontefice quella 
ospitalità che.a; parole. tutti gli..-Stati .gli. offrono, 
ma che in fatto:-sarebbero dolentissimi di vedergli 
accettare. j i... cr... Su ' 

«La principessa Margherita; giunta qui «ieri, ha oggi 
ricevuto :al. !Quirinale un numero: straordinario -di - 
visite delie dame deli’ aristocrazia diberale:;di Rom; © 
che si:sono «affrettate a chiederle «- udienza per.:farle | 
‘omaggio...La: principessa sr.è mostrala; come sem- 
pre, con tutte-amabilissiuna:!ha.manifestato! il! mag- 
giore interesse per ciò cheisi-‘ riferisce a:-Roma, al 
suo nuovo incremento, ‘c al sup’ splemilido avvenire 
Anco il principe Umbeîto ha ricevuto numeraso vie 
sité;:6dha_ uno da progressi fatti:già dalla:nuova 
capitale, e di molto maggiori cui è riservata in av- 


= Riproduciamo del -Suir la seguente lettera 
diretta dal signor Thiers a Jules Janin. Essa ha 
un’ ‘importànza speciale, perchè Thiers vi. si pro- 
nunzià: a favore del ritorno dell’ Assemblea a Parigi. ‘ 

007 * e Versailles, 46 novembre. 1871. 
"a Caro collega, 


s Solo questa. mattina potei leggero -'il vostro : 
bellissimo discorso pieno di grazià, di'spirito e 
d'immaginazione; como è tutto ciò che voi. scrivete. 
Me ne rallegro ‘ben di cuore con voi & coll’ Accade. 
mia, «chè passò così una buona giornata. Avrei valuto 
ben volentieri assistervi ed unirmi a ‘tutti quelli che 
hanno :applaudito in voi un brillante ingegno, ed 
uno.«dei caratteri più amati e più amabili di questa ‘ 
nostra ‘epoca; Non devo finira sonza ringraziarvi della - 
balla fraso:che'chiude, in modo per ino tanto ond- - 
revale,til-vostro ' discorso, 0 vo no serbo una ' viva” 
riconoscenza, «come di tulto le testimonianze di 
simpatia cho mi aveto in ogni tempo prodigate, 

* «a Addio, caro corifratello, vi lascio dol dispiacer 



























la prova det ‘drenaggio, e le case fabbricate in 'Pa:. 


‘merito in lur'ad'uua affezione provata di ‘trent'anni, : 


“Arese'‘sirà ‘certamente lieto di: potere -in'! qualche | 






che continuàno ‘a- strombazzare :intorno ai ‘tesori ‘ac’. | 








d'assore da. voi così: lontano, e di ‘non potere inipe { 
gnarvi a venir qui a stringermi la mano. Ciò avver- I 





















rigi, so, como spero, l'Assemblea nazioni 
ricondurvisi, RR ETITE i 
i cuore, 






oli. + Ai Pins, » 


i d 

— Leggiamo nol Gostitutionnel: 7 
È Hi prosidento dolla Ropubblica sta. elaborando vil 
"| Messaggio in occasiona: della riapertora dell’ Assculi 
bea, Questo Messaggio. conterrà l'esposizione couii 
pleta dei lavori preparatori. compiutisi duranie 
vacanze e un quadro ragionato delfo stato. degli ‘anti 

mi e doi partiti. Di noi 


— Il $uraal Ofriciol pubblica la nota seguent@ 
Parecchi giornali tanno annunciato che alcu 
messe cho doveano esser celebrate in occasione delli 
festa di; santa: Eugema. sono: state; proibito; dall’aunfi 
rità. L’ asserzione è completamente falsa. Nessi 

:| ordino è stato dato, nessiina proibizione è stata hl 
ta. Il clero ha agito di piena liberta, stimando chile 
una cerimonia. religiosa non, dovesse, service» di . pri? 

‘1 testo ad una dimostrazione’ politi 


| =" Gairto;s" dici 
‘soltanto fino a chè si { i 
basciatoro franceso presso di' lui. I sig. Valèry 
-faito dono a Sua Santità del castello ché. possitiB 
presso ‘Ajaccio, e la ‘ilpchossa di Luynes gli abiufi 
«donerebbo con Zioja la sua $ slendida residenza dell 


isole d'.Ilyeres. 


































ie Ha Few 










il: (Yoeletà: è $ 
ie del' 1872: Elénco dei. Soci: 
sa Emilio Gilet Prefetto, Prampero ' (di) ollimpi 
Antonino Sinda ‘Antoniti ind, Meri ques 
:| Bardusco, Antoni 0; ' Benedeiti' Luisffarni 
il Bortolizzi Atigelo, ) i i 
Sebastiano, Bolzicco 
ardusco ‘Giovatitii; 
Biasutti - Giuseppe; 
impio, Cosani:' Lu 
‘Cecchini Frangesto, Casigli Lui, 
Corrado“ Carlo,‘ Cremese: 
‘lè (del): Pietro,' Cozzi v 
‘Doniotti ' Luigi, * Doretti! Francési 
Del Toire; “Ferrante Antonio)” 
glio' Giuseppey' sc 
nò, Franchi. 
Gragriàno Carlo; "Giàco 
‘Antonto,' i Giò | 
Pietto, Livoti? 
Pietro, -Matangoni 
Antonio, ' Mertti: 
“Maris ‘Noè, Moi 
Giov:;Mizzarola' GB! M 
Nichi Mattia, Negri Giov.; Négri 
Padovani!: :Pietrò; Pecile Luigi; Polesg:i:Giuseppa 
Piarita Giuseppe, Pletti ‘Antonio; Perosa {G. Bat 
Pittacco Francesco, Pittaro Aftonio,i Pittani Giovaoni 
Pittano; ttiovanni, «Perini; Giuseppe, iPepe:.Iromenita 
Piccini .Giacomo; :Poritotti Giovanni, Péschiutti Luigff'sc 
Picolotto Marcello; Pollano- G. :Batta;» Padovani Riff-cesi 
mondo, Pià (del) Carlo; Peressini ‘. Sante, Rubicf.i ‘No 
Domenica;' Rigo ‘Giovanni; Rado Vincenzo, | Rizzarfl merci 
Leonardo, ‘Rossi. Giuseppey-Rizzani .: cav.:: Francesolf una ‘| 
Salmini Luigi, Scrosoppi Vincenzo; Schiavi.GiuseppefiFidtt 
Seitz Giuseppe, Tubero Luigi,...Tremonti:: Pasqualell tratta 
Turini Girolamo, ‘Foso Luigi; Tusch «Pietro, Tanffhinno 
burlini “Antonio, «Umech.« Giovanni, Valentinis 0. 
Lucio, Vadori; Giovanni, Vatri- dott. Teodorico, Zarifiittsa 
Andrea, Zugliani. Luigi, .Zanetti...Giuseppe,..Zacchinif gento. 
Luigi, Zoratti Anjonio, Nigris Biovanni. 3 or 
dida Pag 
Contro I merii-adossati alla Loggia ed fi‘ 
Palazzo Municipale con poco buon gusto e con nigi. 
gun: rispetto: di queigmonumenti , della arch 
nostrana, chi ‘rendono ammirabife la” 
Udine, é unanime il’ ‘griito chie’ sorgo da tulte 
parti, Nella certezza che-saranno disfatti, 6 che 
troverà modo di armonizzare il passaggio dei dui 
edifizii cofi una- cornice: dello ‘stesso stile; ‘non pos) 
siano a:meno di avvertire lo-sconcio; ‘che privi. 
di toccaré questi pubblici iedlifizii’ che sono 1’ono 
della città ‘non ‘si ‘faccia: appello al pubblico esi 
+ nendogli «i disegni; sicchè-non'-si'sia poscia. costrelfi. 
i a disfaro quello ché' si ha fatto | ‘© di 
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| FATTI 





Gi x tn 
L negozianti..di osi Ì 
che:dopo 1 apertura del: traforo del «Frejus::le spedì 
zioni ttra l'Italia e la Francia sicno ritardate;. ave 
che':accelerate. Gli-stessi lagni abbiamo idito ri 
tere dai, negozianti e dai : librai di. Udine. Quosf: 
ultimi hanno dovuto aspettare tanto le novità 
Parigi, che non sono più' novità. Uniamo :anche ni 
la nostra voce a quella dei Milanesi, perchè si. 101 
questo sconcio. Le ferrovie ed i trafori ci..costati 
troppo, perchè abbiano a servire a ritardare. Je 





municazioni commerciali.-invece cha ad accelerare? innoy 
a pe CE scio « 

M programina; per Ta pubblicfffti. 0 
sottoscrizione, aperta dal 14 ai 22 correntfizze di 


alle Azioni (da’ lire 250 ‘luna con interess@ ‘anni 
«fisso del 6 Oo e dol riparto del 63 ‘0p) degli uil 
annuali) della Società Anoninia Italiana, ‘privitegial 
pet "lo surcheo ‘di barbabietola ‘nella proviticia E 
fiema, merita che le persone savio e gli abili ‘5p* 
«culatori vi ‘portino bilta la-loro attenzio! È 
“Non si tratta’ d'una’ problematica’ 
nè di un giuoco d° agiotaggio, o d'un'alca di prem HP! 
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Bistessa di grandi risultati, basata dalla nuova Società 
Ma nonima .sopra tali condizioni che le assicurano il 


zionali 


Sa iù splendido successo. 
L'industria dello zucchero di barbabietole  chbe 
din imponente e rapido sviluppo-in Francia, in 
ndo vEformanio, in Russia, in Austria, nol Bolgio. La 
Assenfi@rancia sola no ha aggi oltra 500 fabbriche cho 


roducono già più di 350 milioni di chilogrammi 

ucchero all'anno. Anche nei meno prospori fra 
Buolli stabilimenti i capitali hanno ottenuto oltre il 
per cento di utilo netto all’ anno. 
* Nel: 48607:«il | Governo. pontificio-atobidò ‘ad una, 
ocietà un privilegio pi iidustria dello 
arbabietole. in quel territorio’ ch’ era 
ora lo "Stato papalé; oggi d-la provincia di. Roma, 
Mcon quel privilegio, duraturo fino al 1888, o oggi 
Ficonosciuto nella sua prima vatidità dal Governo 
azionale, Ja Società romana obbe il monopolio 
sclusivo, la privativa assoluta dell’ industria dello 
wcchero di barbabietole nella provincia di Roma, la 
‘esenziono dal dazio consumo e da ogni tassa  spe- 






Sher introdurre dall’ estero macchine, titensili qd dltio 
4 Cadute le barriere doganali che ricingevano |’ an- 
ifgusto Stato pontificio, si è aperto il mercato di 
Mitutta Italia ai produttori privilogiati della provincia 
Miti Roma per un articolo di uso generale e di prima 
Mpecessità nella consumazione. Di qui 1’ opportunità 
#0i dare alla nuova industria un largo sviluppo, il 
tche è precisamente l'assunto della nuova Società 
fAnonima che si è costituita con un capitale, di 10 
milioni' fondendosi colla Società Romiana,"dalla quale ' 
Tè falta cessione alia nuova!Società del privilegio, 
fottenuto' dal. Governo e della. fabbrica eretta at Ca- 
stellacciò, tra Anagni’ o Segni, presso Romi. 


i) aflimpianto tante Azioni della nuova Società porta a 
MareB questa il corredo dell’esporienza fatta in quattro 
LuiiBanni di esercizio, nei quali si ottennero i risultati 
Seefpiù incoraggianti, attestati, dai registri. sociali. . L' e- 





ardiliperienza ha “dimostrato che l' ampia, campagna ro- 
Bor mana, feracissima per sò stessa, ma, quasti improdut- 
tiva' per la ‘secolare incuria, produce ottime barba» 
bietole, dallo quali si ebbe il 7 Og di, zucchero : 
tinel ricavo che supera quanto si è ottenuto all'estero. 
GBL’ esercizio-dell’industria ‘privilegiata, nei quattro 
tf anni da che funziona, ha dato alla Società romana 
dal 32 al 35. Oxo di. guadagno netto; risultato ‘che 
non. può se non migliorare coll’ ampliare le basi 
osti della fabbricazione ed estendere lo smercio a tutta 
italia. VALE RS i 


doll Questi elementi di fatto sono di troppa ‘evidenza 
cief per sè medesimi perchè chiunque s°.intenda d’ affari 


vgga come'i sottoscrittori alle Azioni delta Società 
Italiana: Privilegiata per l'indiistria dello zuechero 
di barbapietofe., nella provincia. di. Roma, collochino | 
i loro ‘capitali nel più solido e lucroso affare, colla 
certezza di guadagni escezionali ed anche di concor- 
rere/a una intrapresa che sarà larga sorgente di ric- 
chezza al paese. È 


Crediamo utile pel ’cotmiertio far cono 
uigfi scere una decisione presa testò dai Tribunali fran- 
Nificesi circa i ‘pagamenti ‘delle trattò. "=, | 
bicf- ‘Nell’ ridienza del'7 corrette ‘il' Tribunale di Con. 
20f mercio di Marsiglia  ha'deciso ‘che ‘il’ portatore’ di 
i cambio tratta dall’ estero sopra, la 
ricusare il pagamento offertogli dal 

FMftrattario in biglietti della. Banca: di Francia, che 
omgihanno corso forzoso. I i 
| Giò si riferisce pure ai casi; in cui la tratta in- | 
ari dicasse che il pagamento debba farsi in oro a ar- 










Rua bonst di una nuova industria, feconda por sè 


ciale sulla sua produzione, la francliigia ; doganale - 


| La Societa Romana ricovendo in ‘cainbio’ dell suo -|- 


GIORNALE 


produrrebbe ogni anno un ‘rispettabile numero di 


milioni. Medianto questi pochî centesimi non pi 


nil ta ‘ 
I 


La Gaszeta Ufficiale del 18 novembre” pubblica 


1. R. decreto 14 ottobro del seguente tenore? . 





Vesgio è staccata dal comune'di Spilimbergo eu 
.a quello di San Giorgio della‘ Richinvelda,' nell 

provincia di Udine. . agis$ 

2° R: decreto 18 novembre, con cui so 








zione, ‘essa 
mese; ‘ - 
sificazione dei commercianti e industriali 
! lermo. - ©. 


} ‘ 4. Regio: decreto i 


di 





in data 1° ottobre, con ‘cui 


porre una tassa. annua sugli. e 
industria nel suo- distretto - 
5. Disposizioni nel. personale giudiziario. 


La Gazzetta ufficiale del 19 novembre pubblica 
4. R. decreto 44 ottobre con cui il comune di 
Pisciano (provincia di Roma) è autorizzato ad assu- 
* mere la denominazione di Pisoniano 
‘2. R.: decreto 23 ottobre con cui è autorizzata la 
Banca popolare di Desenzano. 
‘3. Disposizioni nel personale giudiziario. - 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘= L'arrivo del Re a' Roma, dice l’ Ftalie, sembra 
ritardato di- qualche giorno; S. M. non vi si reche- 
rebbe ‘che verso ‘la fine della settimana. 


— Secondo ‘I’Ztalie, al congresso telegrafico interna- 
zionale .che deve..aprirsi a Roma it 1 dicembre, 
pare che saranno rappresentati tutti gli Stati segna- 
tari della - convenzione -di Vienna. Si dice che il 
congresso debba. essere aperto ‘con un discorso del 
ministro Visconti - Venosta. 


— Scrivono da Roma®alla. Gazz. Piemontese: 

La fuga del papa è di bel nuovo'relegata tra Je cosa 
non probabili. ‘Sembra che it d’ Harcourt, incaricato 
di offrire la ospitalità in ‘Francia, ma di dimostrare 
nel tempo stesso 1. pericoli di' una simile risoluzione, 
abbia-abbondato -niolto ‘più. in questa seconda che 
nella prima parte ‘della sua missione. Nel complesso 
la-‘situazione ‘è molto peggicrata in questi ultimi 


1 giorni ‘pel' Vaticano ‘e sopratutto pel partito gesnitico. 


Si stanno' pigliando Je ultime disposizioni per la 
seduta reale «d’ inaugurazione : delle Camere. 

Mai non vi fu, come questa volta, una così enorme 
affluenza di domande di biglietti: ed it Ministero det 
lanterno, che-se ne è riservata la distribuzione, è 
assediato di richieste. 

Diconò'ché tra. gli ‘stranieri di distinzione che 
assistéranno' alla ‘cerimonia, vi saranno pure il duca 
di Sassonia-Meiningen, é lo‘ stesso imperatore del 
Brasilé, del ‘quale’ si annunzia la prossima venuta, 
via di Brindisi e' di Napoli. 

Sono lieto di ‘aggiungere allo notizie trasmessevi 





init gento. 

Questa. ‘elausola* «pagabile ‘in dro”d ‘argento »' è 
obbligatoria soltanto nel paese donde viene la tratta 
è avrebbe effetto se fosso il: risultato d’ un accordo 
dibattoto tra il possessore ed..il traente, per stabi- 
Nire le condizioni di pagamenti differenti. 

La solozione contraria ‘favorirebbe' il' ‘portatore 
lella tratta, conferendogli indebitàiiente il benefizio 
{el premio sull’ oro .0 sull’ argento nel luogo dove 
DI pagamento deve ‘effettuarsi. * (Arena) 


: Congresso apisiteo: Ricordiamo che l'As 
bociazione Centrale d’ Incoraggiimento' pier |’ apicol- 
ura in Italia, vista Ja necessità; di; stabilire uflivialr 
pente alcurie basi importantissime , pel futuro pro- 
fresso' apistico. del nostro paeso; fe ‘quali devono di- 
igere le operazioni, pratiche, visto il bisogno di dare 
lle accennate; basi Ia maggiore possibile: autorità, 
Pd’ altra parfe non volendo l'Associazione Centrale 
sstimere , l’intera responsabilità. .di decisioni che 

prantiò una influenza potente sul, futuro, progresso, |; 
e! apicoltura, ha trovato opportuno d’ invitare tutti 






















no 
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ieri, che ogni pericolo di innondazione del Tevere 
è di bel nuovo interamente svanito, 


‘ —' Leggiamo néll’ Economist d’ Ialia : 

. La Camera di. Commertio di Genova ha espresso 
un, vato : perchè il Governo italiano promuova un 
concerto trai vari Stati per il riscatto del Canale 
di Suez. 


- — Il Governo, della Germania ha promesso il più 
Jargo ‘concorso a quello italiano per l’ esecuzione del 
censimento della, popolazione. Siccome il 4. di di- 
cembre avrà luogo in Germania, 3 censimento gene- 
rale, così i dati raccolti in quella contingenza ri- 
guardo ai cittadini italiani che ci saranno comunicati, 
serviranno acconciamente per le nostre indagini. 





‘© 


—' Il giorno 4 ‘di dicenibro si adunerà il Consi 
glio' di Agricoltura. Riserbandoci di pubblicare in 
seguito il’suò ordine del giorno, possiamo annun- 
ziare fin d'ora’ cho, uno degli argomenti principali 
di cui si occuperà il Consiglio sarà quello dei mezzi 
cor quali la pubblica amministrazione 





li apicoltori italiani ad un primo Congresso apisti» 
, che avrà luogo 1n Milano, contemporaneamente 
3@Bl? quinta esposicione apistica, nei giorni 7, 8, 9, 
(6 41 del prossimo dicembre 4871.,- 
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: pera) Li 
È Imposte nel Belgio. Leggiamo nell’fa-, 
è iPndance Belgo : Una nuova imposta ‘che può pro- 
Birre dei belli introiti, sénza'colpire alcun interesse. 
f innovazione consisterebbe inel'ereare’ dello sottili 
Rriscie di carta gommata, divise ‘inietri ‘0 centi 
etri. Queste striscie sarebbero ‘poste lurigo tutto le” 
nulizze di stoffe di qualunqué' ‘specie,’ e ‘ perttetlereb.* 
nufbro di misurare sull’ istante; ‘serizà eiftroro’e senza’ 
tie fosse necessario impiegare il metro. La misura 
ib? regolerebbo i rapporti fra il fabbricante ed il 
1 BPrcante regolerebbe pure i rapporti tra il meri 
pifi compratore. IR n E 
[Queste striscie costerebbpro. gilo Stato ;-15, cepte-. 
Mei ogni 100 metri. Vendendole a nn franco, gli 
Mpicrebbe un beneficio di 85 centesimi, ciò che 
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I 


può promuo- 





yere I’ esportazione dei i itpliani. 


— Il Consiglio provinciale di Napoli ha volato 


le sotmé occorrenti per lo stabiliniento della scuola 
superibre' d’agria 


coltura. 





— Leggiamo nol Dirittb: | 3 
In seguito alla sentenza della Corte Suprema di 


Firenze, the rigeltando il ricorso ‘del Pubblico Mi- 
nistero nella celebre quistione delle chiavi del mo- 


ino, ha diehiarato incostituzionale ît decreto doì 25 


giugno 1865, per la esecuzione della legge sul ma- 
cinato, “lonf* Sella ha deciso di presantata un pro- 
gelto di leggo inteso a togliere ogni dubbio,'e a 
sancire il diritto che dà agli a 
5 del suddetti 


gonti di finadza l'art. 
0 È 
f 


«irii Beggiamo, net Tempo di. Roma: |. .;. 
Da nostre particolari informazioni risulterebbe 


) regol: mento. 


i 





chie la" presentazione dello appendici ai pilatici, di 





questioni sulla misura, non piùrfarto, non più errori.” 





A partire dal 4° gennaio 1872, la frazione Pro- 











rio: convos* 
cati nel giorno 3 dicembre i collegi elettorali di 
Caulonia 0 Chioggia. Occorrendo una seconda vota-< 
avrà luogo il ‘giorno 10;dello sts830" 


3. Regio decreto in data 17 settembre ‘sulla de 
de ” 


la 
Camera di commercio di Roma è autorizzata ad im. 
sercenti commercio e. 





{ UDINE 


ia 1 devano aver luogo non più tardi del @ dicembre. 


— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 





il 6 dicembre. 
di Intanto gi 





‘if importanza. come bestiame, cereali, ecc. 


it carbon 







rovia, 





olegrammi del’ Cittadino: i 
hrigi, ‘49. Ditesi che. Mac-Mahon 
issioni, ‘ 
* “Post, 20. Fra il Governo e la Crozia hanno luogo 
dello trattative di componimento - mediante, commis: 
s.|-sioni d’ambo le patti. . dna ; 
Costantinopoli, 19. Il generale Ignatieff conseg 
Lal Suztano in.udienza solenne una-lettera autografa 
dello Qzar. o... 5 





— Il -nunzio apostolico a Farigi monsignor Clugi, 
protestò presso il signor di Rémusat, per la nomina 
di Goulard inistro: di Francia a Roma, 


= In causa della crisi cisleitana i deputati po- 
lacchi si. raduinano .à. conferenza. Leopoli.* Il! cinte 
di Beust si.recherà a Londra la settimana entrante. 
La Freie Presse conferma la nomina: di Golu- 
i, che : fu sefipre d’accordo col conte An- 












ite, et ‘ Fog 
Il Tagbiati teme che, alla coalizione feudo-cleri= 


— I ministri Cissey, Larcey e Dufaure si ritire- 
rebbero é sarebbero sostituiti da Blage,. Baranger è 
Picard,» da (Opinione). 


— ll ministro delle finanze ha diretto a tutti. i 
capi dell’amministrazione da lui dipendenti una 
nuova circolare. sugli atretrati dovuti per ricchezza 
mobile dai funzionari dello Stato. i 

L'onorevole Sella ha fissatoa tutti gli impiegati della 
amministrazione-finanziaria il termine perentorio del 
31 dicembre 1874. per soddisfare i loro debiti; 
trascorso questo ;termine, i morosi verranno soito- 
posti a tutte le pene. disciplinari più rigorose. san- 
Site dal regolamento del 1853. 2 

Questa determinazitine venne dal ministro delle 
finanze partecipata agli altri ministri, i quali vi si 
associarono ciascuno pei suoi dipendenti. 


— Leggiàmo ‘nel Soir: “ 
Annuiciasi da Messico l’ arrivo in quella città del” 
generale ‘Cluseret, 
L'ex ministro «ella ‘guerra della Comune metterò, 
dicesi, la sna spada al servizio di Juarez. 








DISPACCI TELEGRAFIC! 
Agenzia Stefani 


Miailrid 19. Sembra certo che il Ministero 
continuera come è costituito. I deputati repubbli- 
cani decisero di pubblicare una circolare, esortando, 
i loro partigiani a non cedere a suggestioni di altri 
partiti tendenti a turbare 1’ ordine. 

Augusta 19. La Gazzetta d’Augusti pubblica 
la proposta della Baviera presentata al Consiglio fe- 
derale, secondo la quale, il prete od altro personag- 
gio religioso che abusasse delle sue funzioni discu- 
tendo, pubblicamente gli affari dello Stato in ma- 
niéra compromettente pér l'ordine pubblico, si pu 
nirà col carcere fino a due anni. i 

Parigi 19. La Décentralisation di Lione pub- 
blica una lettera del Duca di Chambord, ta. quale» 
dice, che non comprende come si possa prendere’ 
sul serio l’ idea ch’ egli abdicherebbe. Soggiunge: 

Î 





| 
| 


Siate sicuro che nessuno oserà farmi questa propo- 
sfa ingiuriosa. 

Bukwerest 20. La Camera adottò un indi 
rizzo di piena lealtà al Principe. Credesi che la 
Camera approverà il progetto di convenzione cogli 
azionisti delle Obbligazioni Strousberg. i 


Belgrado 20. H console generale di Ger- 
mania, presentando le sue credenziali, dichiarò che 
considers'suo dovere di contribuire alla consolida. 
zione dei buoni rapporti tra la Germania e la 
Serbia. 


ULTIMO DISPACCIO 


Stema, 24. II Re è atteso domattina, 


La Gazzetta Ufficiale reca il decreto che costitui. 
sce‘? ufficio di presidenza del Senato; Torrearsa è 
presidente; Vigliani, Mamiani, Scialoja, e Cambiay 
Digny vice-presidenti. * * 

Un altro decreto nomina senatori: Acton, Ader- 
nolfi, Andreucci, Bombrini, Borgatti, Boyl, Cadorna, 
Canezzano,, Cutinelli, Uziglio, Bagno, Ferraris, Gar- 
zonî, Larussa, Maggiorana, Mauri, Panettoni, Pianeli, 
Perez, Pignatelli, Porta, Spano, Vitteleschi o Zappi. 





+ NOTIZIE DI BORSA. 


Jbonda.49: (ritavdaro) Inglese 93.112,:l0 
—. =; italiano 62.12, turco 58. -—, spagnuolo 32.3;4; 
tabacchi ce, cambio su Vienna —— 








rima previsione del 1872 è l’esposizione finanziaria 


“ I servizio delle merci a piccola velocità sulla. 
ferrovia del Frojus incomincierà probabilmente verso © 


SL lora la Società  Paris-Lyon-Me- 
diterraneo ha*giA cessato di esigere la tassa straor- 
dinaria sullo merci a grande velocità di primaria 


Si confida di poter avere a Torino, mercà -la fer- 
ssilo di Saint-Etienne ‘a’ mitissimi 
magazzini, in ‘comunicazione  con_la< 
i varino all'uopo impiantando a San |. 





‘cale’ segna’ una ‘coblizione clericale ungherése-polacca. 


fu 




















PIRENZB, 20 novembre 




















IM #6 


Rendita 10,88 1|4/Agfon! tabacchi 
# -fino cont “memi fanca Naz, it. {nomie 
ra 28,42 «| palo) : 30.00 
Londra 90,50 -—lAzioni ferrov, merid, ‘446,78 
‘Parigi. 404,— lObhligaz, » » ne è 
Prestito nazionale 84,42/Buoni i cn 
ce (Obbligazioni acch 84.78 


ce x cOmpon 
‘Obbligazioni tabacchi 4 


40, [Banca Toscana 4739. 


VENEZIA, 20 nuvembre 
Effetti pubblici ed: Industriali. 
CAMBI 
Rendita 5- 0/0, god. 4;luglio 
Prestito LA 1808 on E 
dl 0 pilo corr 
\ercant; di: 
dè comme di 
VALUTE 
Pezzi, da 90 frenchi 
Banconote austriache 














loni I 
mi Comp, 







s da 
A.40,— - 


















Venazia 0 piazza d' Italia, da a 
della Banca nazionale #00) — 
dello Stabilimento mercantile 8 00 
a . "TRIESTE, 20 novembre TE 
“Zecchini Imperiali fionf 556 —| 355742 

Cogono È #.. | » _ ppm 
Da 20 franchi » 9395 =] 936= > 
Sovrane inglesi vi 1178 —} 1079 
Lire Turche » _ ir 
Talleri imperisti M. T. » _ i 
Argento per cento v 146,65) 1i7= 
Colonati di Spagna » = - È 
Tolleri 120 grana vÌ = 
Da 5 franchi d’ argento » la 








VIENNA; dal 18 nov al 20 ‘nov, - 


Metalliche 5. per cento .. ,.. 58.05 
Prestito-Nazionale || i ./. LI 










-.D.;1r:4860. x 

!- Azioni delta Banca- Naziobale:”' 
; »: flel eredito a.fior.:200 custr, » 

Londra per: 40'lire sl 1 mi 

Argento ; ;° 

Zecchini 

Da 30 franb) 


terline 








» 








PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE: 5 
praticati sin: questa» piazza 24 Inoveribre 


+ ni ' 
Frumento . (ettolitro) __ it L. 23.50 adit. L, 23,90: 
Granoturco » a 185.27 ! 


Segal 
Spetta 
pelta. 
Orzo pilato, » 
v ‘da pilare 
Seraceno * 
Sorgorosso' 
Miglio 
Mistora muova. 3 
Lopini a 
Lenti il chitoge. 100. i 
Faginoli comuni, » ; 
»  carpielli e schiavi 


Fava » 
Castigne iù Città + — 





, foresto 





rasato 






sSsussszoo» 























- (. GIUSSANI Compropri 
Rot 
Municipio di Taimasso 
AYVISO. DI CONCORSI 
"A tutto. ‘10, dicembre p. v. è 
al posto «di mammana di qu 
annesso l’ annuo supendio di > 
Le aspiranti, produranno le ‘Ipro istanze 
Municipio. corredate dai prescritti docùmen 
+ La nomina è. di spettanza del Consiglio 
e l’eletta dovrà assumere fod: 
gennaio 1972... 
Talmassons, 44 novembre 4871. 
“e: I $indico? 
.° Faio Manciir, 





2 i 4 






Nel..giudizio di fallimento apertosi con ..sentenza 
22 ottobre p. p. in ‘confronto di.-Piétro, 
merciante «di Tolmezzo. 
* »! Dichiara 
Avere il fallito’ Pieîro Ciani ‘ negoziantè* 
mezzo cessato dai suoi pagamenti find dal giorrio 
ottobre p_p.. a TE 
Manda a pubblitarsi, affigger: 
carsi la presente ‘sentenza - 
Cancelliere, © i 
Tolmezzo, addi 






















i 47 novembre ‘1874, 





SOCIETA" ANONIMA. ITALIANA... 



















LA PRIVILEGIATA 
1 ROMANA .. 
PER L’ INDUSTRIA 
0, pelo | Sr. 
+ ZUCCHERO. DI BARBABIETOLE: 


ROMA | 





NELLA PROVINCIA DI 

î ion 
Sottosqriziina Pibblica !,, 
APERTA il 14, 15, 16, 17, 48, 19, 20, 
Liti: 24 6 29 Novembre i Lo’ 














































MUDIZIARM 0 


Le Societa AN INIMA ITALIANA. 
n 07 PRIVILEGIATA 


per V industria. dello . 





















in Azioni di 250% Lire. ‘ciascuna 
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GINORI-LISCI marchese. LORENZO, Senatore «del Regno. iii TANARI: 
cavaliere AUGUSTO — TITTONI cav. ANTONIO 1 - D'ANCONA commend, SANSONI ge al o aimenta O) 2: OG 
TUSEPPE pa 'BOTTER.:LUICI, professore. di Agraria all’Università di Bo'ogna — “CHACHER Trio, 0. Ti] 
* Bruxelles — BINDI SERGARDÌ cav. FRANCESCO — NOBILI cav. NICOLO” dep. al ‘Parlamento - TOY 


avv. GAETANO _ EMILIO BARRE della Casa “Call slot di Bruxelles» 



























ti Di 
PI: tale.ad | Belgio e della Francia, la qualità dell zucchero ga-? Ne è abba dénb"è ha" 
: -_ DÈ " sa più ardito. 3 i spegio. e colle: migliori, «e rfu. premiata «con medaglia | : “iGhe'*il'Agbtiio* “itali: 
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